
COMUNE DI SINNAI PROVINCIA DI CAGLIARI 
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N°  76 del Reg. 

Data 11.04.2005 

 
OGGETTO: 

 

Richiesta di risarcimento danni - sinistro del 12/07/2004 
sig. Floris Salvatore – RISARCIMENTO DEI DANNI – 
INDIRIZZI GENERALI. 

 
L’anno Duemilacinque il giorno Undici del mese di Aprile nella sala delle adunanze del Comune 

suddetto, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti: 
 
Sig. Serreli Sandro nella qualità di Sindaco, che presiede con l’assistenza del Segretario Generale 

Dr.ssa Angotzi Maria Assunta. 
 

ASSESSORI P A ASSESSORI P A 
 

− LOBINA ALDO X  − LOBINA BRUNO X  
− TREMULO PAOLO  X − SERRA MASSIMO  X 
− PUSCEDDU M. BARBARA  X − ATZERI GIULIO X  
− FALQUI GIOVANNI X      

 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, illustra la 
seguente proposta di deliberazione: 
 

PREMESSO che con nota Prot. N° 10691 del 10.08.2004 (conservata agli atti) è pervenuta all’ufficio 
Economato una richiesta di risarcimento danni da parte del dipendente comunale sig. Floris Salvatore per 
l’irreparabile danneggiamento subito al parabrezza del proprio automezzo;   
 

ATTESO che tramite la succitata nota il denunciante riferiva che: 
� in data 12.07.2004 posteggiava la propria autovettura nel parcheggio comunale interno adiacente 

l’aiuola circolare; 
� nello stesso giorno, durante la pausa pranzo e alla presenza di testimoni,  riscontrava che la carrozzeria 

ed i vetri dell’auto erano stati completamente coperti da una ruvida patina bianca difficilmente 
rimovibile, causata dai gettiti d’acqua provenienti dall’impianto di innaffiamento; 
� il giorno successivo, preoccupato che l’acqua utilizzata per l’innaffiamento fosse stata trattata con 

prodotti chimici fertilizzanti dannosi per la carrozzeria, portò l’autovettura presso un autolavaggio, 
chiedendo espressamente agli addetti di procedere con particolare cura a “schiumarla” in modo da 
ammorbidire la patina e facilitarne la rimozione; 
� a lavaggio effettuato la carrozzeria risultava quasi completamente ripulita, ad eccezione di qualche zona 

difficilmente raggiungibile dalle spazzole, mentre i vetri risultavano ancora ricoperti di bianco ed inoltre  
il parabrezza risultava completamente graffiato a causa dell’azione delle spazzole sui granelli di patina 
bianca che non si era riusciti a rimuovere totalmente; 
� del fatto veniva informato il collega P.I. Giuseppe Mereu, il quale riferiva che l’acqua non era stata 

trattata con alcun tipo di prodotto, ma che i residui depositati sull’autovettura erano causati dal calcare 
proveniente dal pozzo; 
� solo dopo una serie di pazienti lavaggi a mano con prodotti anticalcare (sentiti anche i colleghi che 

avevano avuto lo stesso tipo di inconveniente: Rag. Pitzalis; Ass. Soc. Lecis Vilma), si riusciva a 
ripulire quasi completamente la vettura, mentre non fu possibile purtroppo eliminare i micrograffi sul 
parabrezza, fastidiosissimi durante la guida, per cui si rende necessaria la sua sostituzione. 

 

RICHIAMATA la determina del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria N° 114 del 29.09.2003 
(N° R.G. 1159 del 13.10.2003) di aggiudicazione, per lotti distinti, della gara d’appalto per l’affidamento 
di servizi assicurativi diversi, tra cui si è aggiudicato il lotto 1 comprendente le garanzie RCT/RCO, 
incendio, furto ed elettronica alla compagnia assicurativa CARIGE ASSICURAZIONI S.p.A.;  



 
DATO ATTO che mediante la suddetta determina si è disposto di impegnare, per far fronte al 
finanziamento della franchigia a carico dell’Ente sulla polizza RCT/RCO, ammontante ad € 258,00 a 
sinistro, la somma presunta annua, per anni tre, di € 18.060,00 sull’intervento  1010103 – capitolo 1530 
del bilancio pluriennale relativamente agli anni 2004, 2005 e 2006; 
 
VISTO il capitolato d’oneri inerente le coperture RCT/RCO ed in particolare l’art. 15 – Gestione degli 
scoperti e delle franchigie – il quale stabilisce che “in caso di sinistro indennizzabile a termini 
contrattuali, la Società provvederà a liquidare al danneggiato l’intero importo del danno ed a richiedere 
in materia documentata (con gli estremi del sinistro liquidato) e con una cadenza trimestrale, gli importi 
delle franchigie e degli scoperti previsti dall’assicurazione al Contraente; tale richiesta verrà inviata al 
broker e il pagamento verrà effettuato come da art. 2. Tale gestione dei danni sarà operativa anche per i 
sinistri il cui importo sia inferiore alla franchigia, ove contrattualmente prevista, nel qual caso la 
Compagnia richiederà al Contraente l’intero importo liquidato al danneggiato.” 
 
DATO ATTO che la spesa per la sostituzione del parabrezza dell’autovettura, come da preventivo 
telefonico chiesto all’epoca del ricevimento della richiesta di risarcimento alla Società Acentro S.r.l., 
ammonta pressoché all’importo della franchigia contrattuale e  pertanto l’intera somma è a carico del 
Comune; 
 
TENUTO CONTO che, essendo l’ammontare del danno equivalente alla franchigia a carico sull’Ente, si 
è ritenuto opportuno non agire attraverso la Compagnia assicurativa, evitando alla stessa l’apertura di un 
ulteriore sinistro e un aggravio di spese per l’Ente;  
 
VISTA la relazione sul sinistro eseguita del settore tecnico comunale, a seguito di formale richiesta 
dell’ufficio economato, dalla quale risulta l’effettiva presenza, nel giorno in cui è avvenuto il sinistro, di 
un irrigatore orientato in modo tale da spruzzare acqua sulle autovetture parcheggiate nel parcheggio 
interno adiacente al prato;  
 
TENUTO CONTO che il denunciante lamenta il fatto che il danno è dovuto all’errata regolazione degli 
spruzzatori dell’impianto di irrigazione (che attinge acqua con presenza di calcare dal pozzo comunale) e 
che non è stato apposto alcun cartello di avvertimento nonostante il problema si fosse già presentato in 
precedenza (come confermato al danneggiato dal P.I. Mereu);  
  
RITENUTO dover procedere a dare indirizzi di governo all’Area competente al procedimento di 
risarcimento al fine della definizione della pratica di rimborso dei danni al dipendente comunale sig. 
Floris Salvatore;  
 

P R O P O N E  
 
1. Di incaricare il Responsabile dell’Area Economico Sociale del risarcimento dei danni subiti dal sig. 

Floris Salvatore, nella misura di € 258,00, tenuto conto di quanto riportato in premessa; 
 

2. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione; 
 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Economico-Sociale in ordine alla 
regolarità tecnica e alla regolarità contabile; 
 

RITENUTO dover provvedere in merito; 
 

CON VOTO UNANIME, espresso palesemente; 
 



D E L I B E R A 
 
− di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato. 
 
CONSEGUENTEMENTE la G.C., stante l’urgenza, con voto unanime, espresso palesemente; 
 

D E L I B E R A 
 
− di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.LGS. 267/2000. 

 
 

=============== 
 

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso: 
          IL PRESIDENTE                                                        IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to SERRELI                                                                       F.to ANGOTZI 
 
Pubblicato all’Albo Pretorio dal 14.04.2005 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai Capi 
Gruppo Consiliari. 
                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                          F.to ANGOTZI 
 
 
Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo. 
 
Sinnai, lì 14.04.2005 
                                                                                                           Il Funzionario Incaricato 
                                                                                                                          Cardia 
 
 

 


